
SENATO DELLA REPUBBLICA 

Attesto che il Senato della Repubblica, 
il 20 marzo 2014, ha approvato il seguente disegno di legge risultante 
dall’unificazione dei disegni di legge n. 1224, d’iniziativa dei senatori 
Fedeli, Russo, Finocchiaro, Giannini, De Petris, Bisinella, Rita Ghedini, 
Idem, Puppato, Albano, Amati, Astorre, Bertuzzi, Borioli, Broglia, Cantini, 
Capacchione, Cardinali, Chiti, Cirinnà, Cucca, D’Adda, De Biasi, De 
Monte, Del Barba, Di Giorgi, Dirindin, Stefano Esposito, Fabbri, Fattorini, 
Favero, Elena Ferrara, Filippin, Fissore, Gatti, Giacobbe, Ginetti, 
Granaiola, Guerrieri Paleotti, Lo Giudice, Lo Moro, Manassero, Manconi, 
Martini, Mattesini, Maturani, Micheloni, Mucchetti, Orrù, Padua, Pagliari, 
Parente, Pegorer, Pezzopane, Pignedoli, Pizzetti, Puglisi, Ricchiuti, Saggese, 
Scalia, Silvestro, Sollo, Spilabotte, Tocci, Tomaselli, Tonini, Vaccari, 
Valentini, Verducci e Zanoni; n. 1256, d’iniziativa dei senatori Alberti 
Casellati, Pelino, Bonfrisco, Mussolini, Ceroni, Caliendo, Eva Longo, De 
Siano, Carraro, Fazzone, Liuzzi, Bruni e Palma; n. 1304, d’iniziativa del 
senatore Amoruso; n. 1305, d’iniziativa del senatore Calderoli: 

Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, recante norme per l’elezione dei 
membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia, in materia di garanzie per 
la rappresentanza di genere, e relative disposizioni transitorie inerenti alle 

elezioni da svolgere nell’anno 2014 

Art. 1.

(Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, 
n. 18, in materia di rappresentanza di ge-

nere, e relative norme transitorie)

1. Nelle prime elezioni dei membri del 
Parlamento europeo spettanti all’Italia suc-
cessive alla data di entrata in vigore della 
presente legge, nel caso di tre preferenze 
espresse, ai sensi dell’articolo 14, primo 
comma, della legge 24 gennaio 1979, 

n. 18, queste devono riguardare candidati 
di sesso diverso, pena l’annullamento della 
terza preferenza.

2. Alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 12, ottavo comma, sono 
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Al-
l’atto della presentazione, in ciascuna lista 
i candidati dello stesso sesso non possono 
eccedere la metà, con arrotondamento all’u-
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nità. Nell’ordine di lista, i primi due candi-
dati devono essere di sesso diverso»; 

b) all’articolo 13, primo comma, dopo 
il primo periodo sono inseriti i seguenti: 
«Verifica che nelle liste dei candidati sia ri-
spettato quanto prescritto dall’articolo 12, 
ottavo comma, secondo periodo. In caso 
contrario, riduce la lista cancellando i 
nomi dei candidati appartenenti al genere 
più rappresentato, procedendo dall’ultimo 
della lista, in modo da assicurare il rispetto 
della medesima disposizione. Qualora la li-
sta, all’esito della cancellazione delle candi-
dature eccedenti, contenga un numero di 
candidati inferiore al minimo prescritto, ri-
cusa la lista. Verifica altresì che nelle liste 
dei candidati sia rispettato quanto prescritto 
dall’articolo 12, ottavo comma, terzo pe-
riodo. In caso contrario, modifica di conse-
guenza l’ordine di lista, collocando dopo il 
primo candidato quello successivo di sesso 
diverso»; 

c) all’articolo 14, il primo comma è so-
stituito dal seguente: 

«L’elettore può esprimere fino a tre pre-
ferenze. Nel caso di più preferenze espresse, 
queste devono riguardare candidati di sesso 
diverso, pena l’annullamento della seconda 
e della terza preferenza».

3. Le modificazioni alla legge 24 gennaio 
1979, n. 18, di cui al comma 2, si applicano 
per le elezioni dei membri del Parlamento 
europeo spettanti all’Italia successive a 
quelle di cui al comma 1.

Art. 2.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

IL PRESIDENTE    
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